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DICHIARAZIONI DI CONSUMO 

ADM OPEN HEARING  
29 marzo 2021 

Osservazioni e proposte ANIGAS 



 

 
 
Si ringrazia per l’opportunità di confronto sul tema in epigrafe, offerta 
dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) ad Associazioni e operatori 
con l’Open Hearing del 29 u.s.. 

 
Si fa seguito a tale evento per avvalersi della possibilità, messa a disposizione 
sempre dall’ADM, di approfondire l’argomento con ulteriori richieste di 
chiarimenti e/o contributi inviati per scritto. 
 

Si segnala quanto segue. 
 
• Il servizio Dichiarazioni Gas Naturale (come quello dell’Energia Elettrica) 

secondo la modalità User to System (U2S) presenta il pregio per l’utente 
di non richiedere i costi per l’implementazione di procedure informatiche 
finalizzate all’utilizzo del canale System to System, ma contiene altresì la 
controindicazione di una eccessiva manualità (data entry) che lo rende 
inutilizzabile per gli operatori di maggiori dimensioni e aumenta il margine 
di rischio di errore nella fase di imputazione dei dati. 
Lo U2S potrebbe però acquistare maggior interesse presso gli operatori 
laddove rendesse possibile l’upload di dati da locale, strutturati secondo un 
determinato tracciato record e consentisse altresì il salvataggio in locale 
dei dati delle dichiarazioni. 
 

• Per alcune società è sorta la necessità di spacchettare la dichiarazione in 
più file .xml per l’invio perché la generazione del file .xml GAS per la sola 
provincia di competenza della sede legale ha dimensioni superiori al limite 
di 4MB, con la conseguente problematica/impossibilità di invio in modalità 
S2S. Tenuto conto delle istruzioni pubblicate in caso di invii multipli, si 
chiede come procedere in fattispecie come questo. Si ritiene utile informare 
che una tra le aziende associate che rientrano in questa casistica ha 
contattato il servizio assistenza per definire una possibile soluzione della 
problematica. La soluzione proposta/condivisa con il servizio assistenza è 
stata quella di suddividere in due la dichiarazione della provincia dove 
insiste la sede legale che aveva, da sola, una dimensione superiore a 4MB. 
Successivamente, con un intervento dell’Agenzia, si sarebbero resi visibili 
all’Ufficio locale entrambe gli invii e non solo l’ultimo, come sarebbe da 
procedura ordinaria. Si chiede conferma della correttezza della procedura, 
della possibilità di applicarla in modo generalizzato a tutti i casi del tipo in 
discussione e della possibilità di conoscere l’esito dell’invio. 
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